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CoMUnità

l’impatto	economico	
e	occupazionale	in	italia

a giugno 2015 sono stati presentati i 
risultati di uno studio, commissionato 
alla sda bocconi school of Management, 
con l’obiettivo di analizzare e descrivere  
il valore della filiera economica e 
l’impatto occupazionale generato da 
Coca-Cola in italia

CoMUNitÀ
L’impegno a creare valore

1a PosiZioNe
  nell’industria delle bibite e delle bevande

L'analisi ha compreso le attività delle tre società presenti  
sul territorio nazionale, Coca-Cola HBC Italia, Coca-Cola Italia 
e Fonti del Vulture).

I risultati testimoniano il ruolo di primo piano giocato  
da Coca-Cola nel sistema economico nazionale in termini  
di risorse generate e distribuite.

Occupa, infatti, la prima posizione tra le 332 imprese 
dell’industria delle bibite con la distribuzione di ben il 32,9% 
delle risorse totali generate; occupa altresì la prima posizione 
anche nell’industria delle bevande, che consta di 2.072 
imprese, in cui genera l’8,1% delle risorse totali del settore.

iMPatto 
iNdiretto  

seCoNdo LiVeLLo 
 Fornitori con cui Coca-Cola 

non ha una relazione diretta

iMPatto 
diretto  
Dipendenti  
e occupati  
presso sedi  
e stabilimenti 
Coca-Cola

iMPatto 
iNdiretto  

PriMo LiVeLLo 
 Fornitori con cui Coca-Cola 

intrattiene direttamente  
delle relazioni di scambio

	

l'impatto	economico	
e	occupazionale	in	italia	 	

	

le	iniziative		
di	coca-cola	Hbc	italia	

la	promozione	di	uno	stile	di	vita	attivo	
	

fondazione		
coca-cola	Hbc	italia	

il	supporto	a	croce	rossa	italiana	
e	a	special	olympics	italia

il	progetto	ludico	educativo	fabbriche	aperte	
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CoMUnità

Le iniziative promosse direttamente da Coca-Cola HBC Italia sul territorio italiano sono molteplici,  
dalla donazione di prodotti a numerose associazioni no profit del Paese, alle attività per favorire uno stile di vita attivo.

le	iniziative	di	coca-cola	Hbc	italia

attenzione al territorio e sostenibilità sono da 
sempre valori fondamentali che l'azienda persegue 
nelle comunità in cui opera.

La ProMoZioNe di UNo stiLe di Vita attiVo

La promozione di uno stile di vita attivo è da sempre un 
valore fondamentale che Coca-Cola HBC Italia persegue nelle 
comunità in cui opera, attraverso numerose iniziative che nel 
corso del 2015 hanno coinvolto oltre 2,3 milioni di persone,  
di cui oltre 580.000 hanno fatto movimento.
L’azienda è stata partner di 81 eventi sportivi, agonistici  
e non, in aumento del 9% rispetto al 2014. Anche in occasione 
di eventi non sportivi l’azienda offre la possibilità di fare 
movimento allestendo il Coca-Cola sport Village, un villaggio 
itinerante dedicato allo sport e al divertimento e aperto al 
pubblico. Sono numerose le attività sportive che si possono 
praticare all’interno: volley, biliardino, badmington, ping 
pong, calcio balilla umano, basket, cyclette, rowing ma anche 
zumba, gag e postural training. Nel 2015 il villaggio è stato 
allestito in particolare in occasione di tre manifestazioni 
di grande richiamo quali il giffoni experience, il Meeting 
dell’amicizia di rimini e l’anteprima della festa del torrone 
a Cremona, che hanno registrato complessivamente oltre 
1.100.000 visitatori. A questi si sono aggiunte anche alcune 
gallerie commerciali di due importanti insegne della GDO, 
gallerie auchan e Carrefour, dove il Villaggio è stato allestito  
per la prima volta nel 2015.

giffoni experience

Per il settimo anno consecutivo Coca-Cola HBC Italia è 
stata partner di Giffoni Experience, il festival del cinema 
per ragazzi più importante d’Italia, giunto alla 45^ edizione, 
che si è svolto tra il 17 e il 26 luglio a Giffoni Valle Piana, in 
provincia di Salerno. Sono state 16.000 le persone coinvolte 
nelle attività sportive del Coca-Cola Sport Village e 236.000 
le presenze totali registrate durante la manifestazione.  
Il giorno di inaugurazione del Festival ha avuto luogo  
il “Coca-Cola Day”, una giornata interamente dedicata 
a Coca-Cola che si è conclusa con un flash mob in cui sono 
stati protagonisti oltre 3.000 giovani giurati.  
La presenza di Coca-Cola HBC Italia al Giffoni Experience 
è stata affiancata anche da un’iniziativa commerciale con 
Conad, partner anch’esso della manifestazione per ragazzi, 
attraverso una campagna promozionale in 31 punti vendita 
nella provincia di Salerno.

Meeting dell’amicizia di rimini

Coca-Cola HBC Italia, per il decimo anno, è stata partner 
del Meeting dell’Amicizia di Rimini 2015 (20-26 agosto), 
riconosciuto a livello internazionale come la manifestazione 
religiosa e culturale più importante sul territorio italiano. Nel 
2015 ha registrato 800.000 visitatori e sono state 25.000 le 
persone che hanno fatto movimento divertendosi all’interno 
del Coca-Cola Sport Village. 

anteprima della festa del torrone

Per il terzo anno consecutivo Coca-Cola HBC Italia ha inoltre 
rinnovato la sua partnership con la Festa del Torrone, 
coinvolgendo oltre 8.000 delle 70.000 persone che hanno 
visitato l’anteprima dell’evento a Cremona il 24 e 25 Ottobre.

Centri Commerciali

Sono stati coinvolti due clienti della grande distribuzione, 
Auchan e Carrefour, durante 4 weekend in 10 centri 
commerciali di 5 regioni italiane, offrendo un’opportunità 
di fare movimento ai clienti delle due insegne. Sono stati 
progettati moduli diversi e adattabili del Coca-Cola Sport 
Village, in modo da offrire la possibilità di praticare 13 
differenti discipline sportive, registrando più di 103.000 
partecipanti totali. Inoltre, a partire da dicembre 2015, 
all’interno del centro commerciale Carrefour di Carugate 
Milanese, in provincia di Milano, è stato attivato 
“Il movimento è felicità”, uno spazio dedicato alla promozione 
dell’attività fisica che resterà operativo durante tutto il 
2016 e che vedrà un susseguirsi di diverse attività sportive. 
La prima esperienza rimanda al ciclismo ed è dunque una 
bicicletta a essere protagonista dell’allestimento. 

Alle manifestazioni descritte si aggiungono le iniziative di  
Coca-Cola HBC Italia rivolte ai propri clienti. Sono state infatti 
coinvolte oltre 10.500 persone in attività ludico-sportive  
in diverse occasioni, tra cui il convegno “L’Inkontro Nielsen”, 
dedicato ai clienti della grande distribuzione, che rappresenta 
un momento di riflessione sulla congiuntura economica  
e sull’evoluzione dei comportamenti dei consumatori.  
Altre iniziative di promozione di uno stile di vita attivo,  
in partnership con associazioni no profit, si sono svolte grazie 
al supporto di Fondazione Coca-Cola HBC Italia.

Dall’analisi emerge che Coca-Cola nel 2014 ha distribuito 
risorse per 481 milioni di euro, di cui la percentuale maggiore 
destinata alle imprese, nella misura del 76%.
Considerando anche le risorse generate dalle imposte sui 
prodotti, per un totale pari a 815 milioni di euro di valore 
complessivi (corrispondenti allo 0,05% del PIL Nazionale),  
le percentuali cambiano:

iL 45% deLLe riSorSe è deSTiNaTo aLLe iMpreSe

uN aLTro 45% aLLo STaTo

iL reSTaNTe 10% aLLe faMigLie

Se si somma l’impatto occupazionale diretto, generato da 
Coca-Cola con gli stabilimenti situati in Italia, all’impatto 
occupazionale indiretto prodotto, si contano nel 2014 circa 
26.000 posti di lavoro (equivalenti allo 0,1% della forza lavoro 

totale a livello nazionale). In pratica, ad ogni posto di lavoro 
diretto corrispondono 13 posti di lavoro indiretti all’interno 
dell’economia italiana.
Il numero delle persone che dipendono, parzialmente  
o totalmente, dai redditi da lavoro generati da Coca-Cola,  
in Italia, è dunque pari a circa 70.000 persone.
La ricerca, mette in evidenza come, nell’ipotetico scenario 
in cui venisse meno la presenza di Coca-Cola in Italia, 
l’economia nazionale andrebbe incontro ad una perdita  
di risorse pari a 481 milioni di euro, pari allo 0,01% delle 
risorse complessive generate in Itali, ed un aumento  
del tasso di disoccupazione del 0,29%.
Gli esiti delle studio dimostrano quindi come Coca-Cola 
partecipa attivamente allo sviluppo del Paese, contribuendo 
in maniera significativa alla creazione di valore aggiunto  
e di posti di lavoro, a beneficio dell’economia nazionale.

da  
CoCa-CoLa  
iN itaLia

daLLe  
iMPoste 

sUi Prodotti  
CoCa-CoLa 

334 
Milioni di 

eUro

481 
Milioni di 
eUro

815 Milioni di eUro

del PiL
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Glossario

La Fondazione, costituita nel 2005, ha lo scopo di sostenere 
ed individuare soluzioni efficaci per promuovere il rispetto 
dell'ambiente e del territorio, di valorizzare l’importanza della 
salute e del benessere fisico, di supportare l'attività motoria  
e di incoraggiare la formazione, lo studio e la ricerca.

fondazione	coca-cola	Hbc	italia

Fondazione Coca-Cola HbC italia nasce dalla volontà dell’azienda di 
realizzare e di sostenere progetti che di per sé costituiscono un complemento 
delle attività istituzionali proprie di Coca-Cola HbC italia.

iL sUPPorto a CroCe rossa itaLiaNa e a sPeCiaL oLyMPiCs itaLia

Nel 2015, grazie alla partnership tra Coca-Cola HBC Italia e Autogrill, Fondazione Coca-Cola HBC Italia 
ha sostenuto per il terzo anno consecutivo Croce rossa italiana attraverso l’iniziativa “Menù Perfetto - 
Christmas Edition”, per promuovere lo sport tra i ragazzi di famiglie indigenti. Dal 30 novembre 2015 al 
10 gennaio 2016 è stata donata all’associazione una parte del ricavato derivante dall’acquisto dei “Menu 
Perfetto” e dei “Menù Super”, in vendita, rispettivamente, negli oltre 400 Acafè e bar snack sul territorio nazionale e nei circa 50 
Spizzico del canale Travel&City (città, centri commerciali, stazioni e aeroporti). Novità del 2015 è stata l’applicazione per smartphone 
“Red Break” per creare ed inviare gratuitamente cartoline elettroniche di auguri natalizi Coca-Cola. Acquistando il “Menù Perfetto” 
ed il “Menù Super” ogni consumatore ha avuto la possibilità di personalizzare i biglietti di auguri con le proprie foto e dediche 
utilizzando il codice presente sullo scontrino. L’app consentiva anche di effettuare una donazione a Croce Rossa Italiana tramite 
l’apposito banner. Anche i dipendenti di Coca-Cola HBC Italia hanno supportato attivamente la partnership: in tutte le sedi e gli 
uffici dell’azienda sono stati organizzati mercatini natalizi in cui, attraverso la vendita di esclusivi gadget a marchio Coca-Cola, sono 
stati raccolti fondi da devolvere a Croce Rossa. 

Fondazione Coca-Cola HBC Italia ha rinnovato, per l’undicesimo anno consecutivo, il sostegno a special olympics italia,  
il programma internazionale di allenamenti e competizioni atletiche per persone con disabilità intellettiva. Insieme a UCI Cinemas 
con la campagna di raccolta fondi “Su tutte le piste... per un unico traguardo” si è rinnovata l’attenzione al tema dell’inclusione 
sociale delle persone con disabilità. Per ciascuno dei “Menu Maxi Doppio” e “Menu Grande” acquistati presso uno dei 46 cinema 
del circuito UCI Cinemas di tutta Italia, una parte del ricavato è stata donata a Special Olympics Italia per contribuire alle spese 
organizzative dei Giochi Nazionali Invernali ed Estivi 2016, importanti momenti di aggregazione per gli atleti, i loro familiari,  
i volontari e il pubblico. Diversi dipendenti di Coca-Cola HBC Italia hanno effettuato una giornata di volontariato durante tre tappe 
dei Giochi Nazionali Estivi 2015 di Special Olympics Italia, contribuendo a diffondere la conoscenza sulla disabilità intellettiva ed 
educare i più giovani alla comprensione e alla valorizzazione della diversità in ogni sua espressione.

iL Progetto LUdiCo-edUCatiVo  
faBBriChe aPerte

Per il sostegno ad iniziative di tutela e di rispetto dell’ambiente  
e del territorio è stato promosso il progetto educativo 
“Fabbriche Aperte", che nel 2015, alla sua terza edizione, ha 
raggiunto 2,8 milioni di persone. L'iniziativa ha l’obiettivo 
di sensibilizzare gli studenti sull’importanza del riciclo, del 
riutilizzo dei materiali di scarto e della corretta gestione delle 
risorse. Sono stati ospitati 4.500 alunni presso gli stabilimenti 
di Nogara, oricola, Marcianise e rionero in Vulture che hanno 
avuto l’opportunità di scoprire le tecnologie innovative delle 
linee produttive e l’impegno di Coca-Cola HBC Italia a ridurre  
il proprio impatto ambientale, oltre a partecipare a divertenti 
e istruttivi laboratori sui temi del progetto “Fabbriche Aperte”.

Inoltre, circa 2.000 scuole hanno ricevuto kit educativi 
realizzati con il patrocinio di CoNai, contenenti informazioni 
utili sull’importanza del riciclo, il riuso creativo dei materiali di 
scarto e la tutela delle risorse del pianeta. L’edizione 2015 ha 
visto l’introduzione di una prova educativa, "Noi ricicliamo così", 
che ha coinvolto circa 700 classi di tutto il Paese e raccolto 
oltre 1.500 elaborati. I giovani studenti, della scuola primaria 
(quarta e quinta) e secondaria, di primo e secondo grado, 
sono stati chiamati a mettere in campo fantasia, manualità e 
tecnologia per presentare le loro originali proposte di intervento 
creativo per il riciclo degli scarti e dare così testimonianza del 
loro impegno ambientale. Le tre scuole vincitrici della prova 
educativa, una per ogni grado di istruzione, sono state premiate 
con una borsa di studio per l’acquisto di materiali didattici.

gLossario

aa1000 standard sviluppato dall’ISEA 
(Institute of Sociale and Ethical 
AccountAbility) che fornisce le linee 
guida per la predisposizione di report 
di sostenibilità, l’assurance degli stessi 
e lo stakeholder engagement.  
Il fine è aiutare le organizzazioni  
a comprendere la responsabilità  
e le conseguenze delle proprie azioni, 
decisioni, politiche e performance, 
soprattutto in riferimento al campo 
sociale e ambientale, in modo  
da stimolarle all’essere trasparenti  
e a perseguire uno sviluppo 
sostenibile.

assoBiBe (Associazione Italiana tra  
gli Industriali delle Bevande 
Analcoliche) associazione nazionale  
di categoria, aderente a Confindustria, 
che rappresenta, tutela ed assiste 
le imprese italiane che producono 
bevande analcooliche.  
Ad essa aderisce la maggioranza  
delle aziende del settore, di ogni 
dimensione e localizzate su tutto 
il territorio italiano.

CarBoN CLear società leader 
mondiale nella gestione energetica 
efficiente e riduzione delle emissioni  
e membro fondatore dell’“International 
Carbon Reduction and Offset Alliance” 
(ICROA).

CLieNte Soggetto che vende o serve 
i prodotti di Coca-Cola HBC Italia 
direttamente al consumatore.

CoNCeNtrato Base alla quale si 
aggiungono acqua e altri ingredienti 
per produrre una bevanda.

doW JoNes sUstaiNaBiLity 
iNdeX indice borsistico mondiale di 
valutazione della responsabilità sociale 
delle imprese, costituito nel 1999 con 
l'intento di tracciare la performance 
finanziaria dei titoli che si distinguono 
per risultati eccellenti sotto un profilo 
economico, sociale e ambientale, 
evidenziando le aziende leader nella 
sostenibilità di ciascun settore.

fiNaNCiaL tiMes stoCk eXChaNge 
indice azionario delle 100 principali 
società quotate al London Stock 
Exchange, il mercato azionario 
londinese. L'indice è calcolato e diffuso 
dal FTSE Group, società indipendente 
controllata dal Financial Times e dal 
London Stock Exchange.

gri - sUstaiNaBiLity rePortiNg 
gUideLiNes standard di riferimento 
che fornisce un modello generalmente 
riconosciuto per il reporting delle 
performance economica, ambientale  
e sociale di un’organizzazione. La quarta 
generazione di Linee Guida (G4) è stata 
pubblicata a Maggio 2013 durante la 
“Global Conference on Sustainability  
and Reporting” ad Amsterdam.

hdPe (High-density polyethylene) 
polimero di addizione, prodotto dalla 
raffinazione del petrolio. Si tratta di un 
materiale plastico molto diffuso per la 
produzione di imballaggi rigidi come 
flaconi e bottiglie.

iNfortUNio un “infortunio sul 
lavoro” è un incidente occorso ad un 
dipendente durante lo svolgimento 
delle proprie attività lavorative, che 
comporta l’astensione dal lavoro per 
almeno un giorno, escluso il giorno  
di accadimento.

LCa (Life Cycle Assessment) strumento 
di valutazione, utilizzato per analizzare 
l’impatto ambientale di un prodotto, 
un’attività o un processo lungo tutte  
le fasi del ciclo di vita.  
L’analisi quantifica l’utilizzo delle 
risorse (gli “input” come energia, 
materie prime, acqua) e le emissioni 
nell’ambiente (gli “output” nell’aria, 
nell’acqua e nel suolo) associate  
al sistema oggetto di valutazione.

LPB Litro di bevanda prodotta

oPeratioNs Personale impegnato 
presso gli impianti di produzione  
delle bevande a marchio  
The Coca-Cola Company e gli impianti 
di imbottigliamento delle acque 
minerali, i magazzini ed il relativo 
supporto tecnico.

Pe Polietilene. Materiale plastico 
utilizzato per realizzare il film per gli 
imballaggi delle confezioni multipack 
di bottiglie.

Pet Polietilenetereftalato. Materiale 
plastico utilizzato per realizzare 
packaging tra cui bottiglie leggere  
e resistenti alla rottura. Il PET può 
essere riciclato in nuovi contenitori  
non alimentari, articoli di 
abbigliamento, tappeti, componenti 
automobilistiche e materiali industriali.

PLaNt Stabilimento di produzione 
delle bevande a marchio The Coca-Cola 
Company.

riCoNdiZioNaMeNto Messa a punto 
periodica, effettuata dal Technical 
Service & Equipment (TS&E),  
delle frigovetrine e dei vari sistemi  
di refrigerazione delle bevande.

saLes Struttura commerciale 
che gestisce i rapporti con i clienti 
sviluppando i brand nei diversi canali 
distributivi. Si occupa dell’attivazione 
dei punti vendita, dell’esposizione 
dei prodotti, delle promozioni e di 
garantire che il prodotto sia sempre 
disponibile al consumatore e conforme 
ad elevati standard qualitativi.

ts&e Centro di assistenza tecnica 
dedicato al ricondizionamento ed 
alla manutenzione delle frigovetrine 
di Coca-Cola HBC Italia, supportato 
da un team di tecnici che operano 
sul territorio a diretto contatto con 
il cliente. Fra le attività del TS&E, 
l’area principale è quella dedicata 
al refurbishment, ovvero alla 
revisione e al ricondizionamento 
delle attrezzature: riparazione delle 
frigovetrine, degli impianti per 
l’erogazione delle bevande alla spina  
e dei distributori automatici.  
La cessione di questo ramo di azienda 
è avvenuta nel 2013. 

tPV (Third Part Vending)  
Distribuzione automatica

UNesda (Union of European Soft 
Drinks Associations) associazione 
europea fondata nel 1958 a Bruxelles 
per sostenere e difendere gli interessi 
del settore delle bevande analcoliche 
in ambiti quali sicurezza alimentare 
e scienza, salute e nutrizione,  
fiducia e soddisfazione dei 
consumatori, competitività  
e sostenibilità ambientale.
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tabella

di seguito è presentata la tabella Gri con riferimento all’opzione 
in accordance-core, come prevista dalle linee Guida Gri-G4. 
sono stati, inoltre, inseriti indicatori del “Food processing sector 
supplement”, documento Gri specifico del settore della produzione 
di beni alimentari.

tabella	di	correlazione		
contenuti	gri–g4

ind. descrizione riferimento  
capitolo/paragrafo

rif.  
pagina

Note/integrazioni

g4-1 
Dichiarazione della rilevanza della sostenibilità 
per l’Organizzazione nonché della strategia 
dell’Organizzazione per gestire la sostenibilità

Lettera agli stakeholder;  
Il percorso della 
sostenibilità

3, 5

g4-2 Descrizione dei principali impatti,  
rischi ed opportunità La matrice di materialità 9

g4-3 Nome dell'organizzazione Coca-Cola HBC Italia 11

g4-4 Principali marchi, prodotti e/o servizi La gamma dei prodotti  
Coca-Cola 19

g4-5 Sede principale Coca-Cola HBC Italia 11

g4-6 Paesi di operatività Coca-Cola HBC Italia 12

g4-7 Assetto proprietario e forma legale Il Sistema di governo 15 - 17

g4-8 Mercati serviti Coca-Cola HBC Italia 12

g4-9 Dimensione dell'organizzazione
Le persone di Coca-Cola 
HBC Italia;  
Produzione e vendite

23, 33 
- 35

g4-10 Caratteristiche dei dipendenti Le persone  
di Coca-Cola HBC Italia 23-25

g4-11 Dipendenti coperti da accordi collettivi di 
contrattazione

Le persone di Coca-Cola 
HBC Italia 23

100%: tutto il personale  
è garantito dalla 
contrattazione collettiva 
nazionale

g4-12 Descrizione della catena di fornitura
Le politiche di 
approvvigionamento 
sostenibile

36 - 37

g4-13
Cambiamenti significativi riguardanti dimensioni, 
struttura,  
proprietà o catena di fornitura dell’organizzazione

 La nuova Supply Chain 37

g4-14 Approccio precauzionale nella gestione dei rischi Gli strumenti che regolano 
la condotta aziendale 16, 17

g4-15
Lista di iniziative, principi, carte su aspetti 
economici, sociali e ambientali sottoscritti 
dall'organizzazione

Gli strumenti che regolano 
la condotta aziendale 16, 17

geNeraL staNdard disCLosUre

strategia e aNaLisi

ProfiLo deLL'orgaNiZZaZioNe

Per l’anno 2015, Coca-Cola HBC Italia non ha previsto un’assurance esterna, ritenendo più opportuno consolidare il processo 
e dedicare maggiori risorse ad una puntuale analisi di materialità.

g4-16 Lista delle associazioni e delle organizzazioni 
nazionali/internazionali di advocacy 

Il marketing responsabile; 
Il supporto a Croce Rossa 
Italiana e a Special  
Olympics Italia

21, 52

g4-17 Elenco delle entità consolidate nel bilancio consolidato 
e di quelle non comprese nel bilancio di sostenibilità La rendicontazione sociale 6

g4-18
Spiegazione del processo per la definizione 
dei contenuti del bilancio e del modo in cui 
l'organizzazione ha implementato i relativi 
reporting principles

I riferimenti metodologici 6, 7

g4-19 Aspetti materiali identificati nella definizione  
dei contenuti La matrice di materialità 7 - 9

g4-20 Aspetti materiali interni all'organizzazione La matrice di materialità 7 - 9

g4-21 Aspetti materiali esterni all'organizzazione La matrice di materialità 7 - 9

g4-22
Spiegazioni degli effetti di qualsiasi modifica  
di informazioni inserite nei report precedenti  
e relative motivazioni

La rendicontazione sociale; 
I riferimenti metodologici 6, 7

g4-23 Cambiamenti significativi in termini di obiettivi  
e perimetri rispetto al precedente bilancio

La rendicontazione sociale; 
I riferimenti metodologici 6, 7

g4-24 Lista degli stakeholder coinvolti dall'organizzazione Gli stakeholder: mappatura 
e iniziative di ascolto 6, 7

g4-25
Principi per identificare e selezionare i principali 
stakeholder  
con i quali intraprendere l’attività di coinvolgimento

Gli stakeholder: mappatura 
e iniziative di ascolto 6, 7

g4-26 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder Gli stakeholder: mappatura 
e iniziative di ascolto 6, 7

g4-27 Aspetti chiave emersi dal coinvolgimento degli 
stakeholder

Gli stakeholder: mappatura 
e iniziative di ascolto 6, 7

g4-28 Periodo di rendicontazione La rendicontazione sociale 6

g4-29 Data di pubblicazione del precedente report La rendicontazione sociale 6

g4-30 Periodicità di rendicontazione La rendicontazione sociale 6

g4-31 Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul 
report di sostenibilità e i suoi contenuti

Per approfondimenti e 
chiarimenti su quanto 
rendicontato si rinvia ai 
Contatti pubblicati nella 
sezione Responsabilità Sociale 
del sito web

g4-32 Indice dei contenuti GRI Tabella di correlazione 
contenuti GRI-G4 54 - 63

g4-33 Politiche e pratiche di assurance La rendicontazione sociale 6

g4-34 Struttura di governo, inclusi i comitati che 
dipendono dal massimo organo Il Sistema di governo 15

g4-56 Valori, principi, standard e regole di 
comportamento dell'organizzazione

I pilastri strategici e i valori 
di Coca-Cola HBC Italia 13, 14

ideNtifiCaZioNe degLi asPetti MateriaLi e PeriMetro

ProfiLo deL rePort

CoiNVoLgiMeNto degLi stakehoLder

goVerNaNCe

etiCa e iNtegritÀ
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ind. descrizione riferimento capitolo/paragrafo rif.pagina Note/integrazioni

g4-eC3 Copertura degli obblighi assunti in sede di definizione del piano 
pensionistico Obblighi assunti come previsto dalla legge

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le persone di Coca-Cola HBC Italia 23 - 31

g4-eC5 Rapporto tra stipendio standard d'entrata per genere e stipendio minimo 
locale nelle sedi operative significative Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Comunità, l’impegno a creare valore 49 - 52

g4-eC8 Impatti economici indiretti significativi, inclusa l'entità degli impatti
L'impatto economico e occupazionale; La promozione di 
uno stile di vita attivo; Il supporto a Croce Rossa Italiana 
e a Special Olympics Italia

49, 50, 52

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

g4-eC9 Proporzione di spesa sui fornitori locali nelle sedi operative significative Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

fP1 Percentuale del volume di acquisti effettuati da fornitori che operano  
in conformità alla politica di approvvigionamento dell’organizzazione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

gg4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione L’impiego delle materie prime 42

g4-eN1 Materiali utilizzati per peso e volume L’impiego delle materie prime 42

g4-eN2 Percentuale di materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato L’impiego delle materie prime 42

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La gestione dell'energia 41, 42

g4-eN3 Consumo di energia all'interno dell'organizzazione La gestione dell'energia 42

g4-eN5 Intensità energetica Il ciclo di vita dei prodotti; La gestione dell'energia 39, 42

g4-eN6 Riduzione dei consumi di energia in seguito ad iniziative di efficienza 
energetica La gestione dell'energia 41, 42

g4-eN7 Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi Il ciclo di vita dei prodotti; La gestione dell'energia 39, 42

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La gestione idrica 40, 41

g4-eN8 Volume di acqua totale prelevata, suddiviso per fonte La gestione idrica 40, 41

g4-eN10 Percentuale e volume totale di acqua riciclata e riutilizzata La gestione idrica 41

g4-eN12
Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi sulla 
biodiversità  
di aree protette o aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette

(n/a)

g4-eN13 Habitat protetti o ripristinati Nessuno

sPeCifiC staNdard disCLosUre

PerforMaNCe eCoNoMiCa

PerforMaNCe aMBieNtaLe

PreseNZa sUL MerCato

iMPatto eCoNoMiCo iNdiretto

PratiChe di aPProVVigioNaMeNto

Materie PriMe

eNergia

aCQUa

BiodiVersitÀ
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g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le emissioni 46, 47

g4-eN15 Emissioni dirette di gas a effetto serra Le emissioni 46, 47 Per il 2015, il valore non è da riferirsi allo scope 1 e allo scope 2 (emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra),  
in quanto il dato riportato si riferisce alla CO2 associata al solo consumo di gas naturale dei siti di imbottigliamento.

g4-eN16 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra Le emissioni 46, 47 Per il 2015, il valore non è da riferirsi allo scope 1 e allo scope 2 (emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra),  
in quanto il dato riportato si riferisce alla CO2 associata al solo consumo di gas naturale dei siti di imbottigliamento

g4-eN18 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra Il ciclo di vita dei prodotti 39

g4-eN19 Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra Le emissioni 46, 47

g4-eN20 Emissione di sostanze dannose per l'ozono Le emissioni 46, 47

g4-eN21 Emissione di ossidi di azoto, ossidi di zolfo e altre significative emissioni 
nell'aria, suddivise per tipologia e peso

Non sono presenti emissioni significative di NOx e Sox ad esclusione di quelle prodotte dalla combustione del gas 
naturale. Tali emissioni sono comunque soggette a tutte le verifiche previste dalle leggi vigenti in materia

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La gestione idrica; la gestione dei rifiuti e il riciclo 40, 41, 45

g4-eN22 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione La gestione idrica 41

g4-eN23 Peso totale dei rifiuti per tipologia e metodi di smaltimento La gestione dei rifiuti e il riciclo 45

g4-eN24 Numero totale e volume delle fuoriuscite significative La gestione idrica 41

g4-eN25
Peso degli scarti trasportati, importati, esportati o trattati, ritenuti 
pericolosi secondo la Convenzione di Basilea, e percentuale dei rifiuti 
trasportati e spediti a livello internazionale

La gestione idrica; la gestione dei rifiuti e il riciclo 40, 41, 45

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La sostenibilità del packaging 43, 44

g4-eN27 Grado di mitigazione dell'impatto ambientale di prodotti e servizi La sostenibilità del packaging 44

g4-eN28 Percentuale dei prodotti venduti e relativi materiali d'imballaggio riciclati 
o riutilizzati per categoria La sostenibilità del packaging 43, 44

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione L'efficienza logistica 46, 47

g4-eN30
Impatti ambientali significativi del trasporto di prodotti e altri beni,  
di materiali per le attività dell’organizzazione e per gli spostamenti  
 del personale

L'efficienza logistica 46, 47

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

g4-eN32 Percentuale di nuovi fornitori selezionati in base a criteri ambientali Le politiche di approvvigionamento sostenibile 37

Nel 2015 il 100% dei nuovi fornitori sono monitorati in base ai Principi Guida per i Fornitori che prevedono il rispetto dei diritti 
umani, dell’ambiente, delle consuetudini sociali e delle leggi sul lavoro. Sempre nel 2015 più dell’85% dei fornitori presenti 
nell’albo risultano avere sottoscritto i Supplier Guiding Principles di Coca-Cola HBC Italia e il 64,8% dei nuovi ingressi 
ha accettato l’invito di sottoscrizione ed adesione ai SGP.

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le persone di Coca-Cola HBC Italia 23 - 25

g4- La1 Numero totale e tasso di nuovi assunti e turnover per fascia di età,  
genere e aree geografiche Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24, 25

g4- La2 Benefit previsti per i lavoratori a tempo indeterminato non previsti  
per i lavoratori a tempo determinato o part-time Lavoro, energia per la crescita 23 - 31

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le persone di Coca-Cola HBC Italia 25

g4- La4
Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti 
organizzativi), specificando se tali condizioni siano incluse o meno  
nella contrattazione collettiva

Le modifiche organizzative che si rendono necessarie per la migliore gestione delle attività vengono attuate dopo aver 
informato le rappresentanze sindacali. Il CCNL comporta, a livello contrattuale, la definizione di un periodo minimo  
di preavviso al personale nel caso di modifiche operative o cambiamenti organizzativi

Prodotti e serViZi

trasPorti

VaLUtaZioNe aMBieNtaLe dei forNitori

PratiChe di LaVoro e CoNdiZioNi di LaVoro adegUate
occupazione

PerforMaNCe soCiaLe

sCariChi e rifiUti

eMissioNi

relazioni industriali
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g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Sicurezza e benessere dei dipendenti 28 - 31

g4- La5 Percentuale sul totale della forza lavoro rappresentata nel comitato 
congiunto management-lavoratori su salute e sicurezza 100%

g4- La6
Tipo di infortuni e tasso di infortuni sul lavoro, malattie professionali, 
giornate di lavoro perse, assenteismo e numero totale di decessi, divisi 
per area geografica e per genere

La salute e la sicurezza 28

g4- La7 Lavoratori con elevata incidenza o rischio di malattia collegate al lavoro La salute e la sicurezza 29, 30
In Coca-Cola HBC Italia sono considerati: INFORTUNIO: il personale commerciale esposto a rischio di incidente stradale, 
a causa delle percorrenze; e MALATTIA PROFESSIONALE: non ci sono mansioni considerate ad alto rischio di malattia 
professionale                                                                                         

g4- La8 Tematiche su salute e sicurezza coperti da accordi formali con i sindacati Non sono stati firmati accordi specifici in tema di salute e sicurezza

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La formazione delle persone; lo sviluppo delle persone 25, 26, 27

g4- La9 Ore medie di formazione annue per dipendente,  
suddivise per genere e categorie di lavoratori La formazione delle persone 25, 26 

g4- La10
Programmi per la gestione delle competenze e per l’aggiornamento 
professionale a sostegno dell’impiegabilità continuativa dei dipendenti e a 
supporto della gestione del fine carriera

Lo sviluppo delle persone 27

g4- La11 Percentuale di dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni di 
performance e sviluppo carriera, per genere e categorie di lavoratori Lo sviluppo delle persone 27

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24

g4- La12
Composizione degli organi di governo dell'impresa e ripartizione dei 
dipendenti per categoria in base a genere, età, appartenenza a categorie 
protette e altri indicatori di diversità

Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24

g4- La13 Rapporto tra lo stipendio base degli uomini e quello delle donne a parità 
di categoria nelle sedi operative significative Le persone di Coca-Cola HBC Italia 24

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

g4-La14 Percentuale di nuovi fornitori e partner valutati utilizzando criteri legati 
alle pratiche di lavoro adottate Le politiche di approvvigionamento sostenibile 37

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16, 17

g4-hr3 Numero totale di episodi di discriminazione e azioni correttive intraprese Nel 2015 non si sono verificati episodi o segnalazioni legati a pratiche discriminatorie

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16, 17

g4-hr5 Identificazione di attività e fornitori con elevato rischio di ricorso al lavoro 
minorile e misure adottate per contribuire alla sua abolizione effettiva

CCHBCI in adesione alla legge italiana non fa ricorso al lavoro minorile e nel 2015 il 100% dei nuovi fornitori sono 
monitorati in base ai Principi Guida per i Fornitori che prevedono il rispetto dei diritti umani, dell’ambiente,  
delle consuetudini sociali e delle leggi sul lavoro.

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16 - 17

g4-hr6 Attività e fornitori con alto rischio di ricorso al lavoro forzato od obbligato  
e misure intraprese per contribuire alla loro eliminazione

CCHBCI in adesione alla legge italiana non fa ricorso al lavoro minorile e nel 2015 il 100% dei nuovi fornitori sono 
monitorati in base ai Principi Guida per i Fornitori che prevedono il rispetto dei diritti umani, dell’ambiente,  
delle consuetudini sociali e delle leggi sul lavoro.

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16 - 17

g4-hr8 Numero totale di episodi di violazione dei diritti delle comunità locali e azioni 
intraprese Nel 2015 non risultano violazioni dei diritti delle comunità locali

diritti UMaNi
Non discriminazione

Lavoro minorile

Lavoro forzato e obbligato

formazione e educazione

salute e sicurezza

diversità e pari opportunità

Parità di retribuzione per uomini e donne

Valutazione dei fornitori per le pratiche lavorative

diritti della comunità locale



g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

g4-hr10 Percentuale di nuovi fornitori analizzati in termini di pratiche di rispetto  
dei diritti umani Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37 Nel 2015 il 100% dei nuovi fornitori sono monitorati in base ai Principi Guida per i Fornitori che prevedono il rispetto  

dei diritti umani, dell’ambiente, delle consuetudini sociali e delle leggi sul lavoro.

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Comunità, l’impegno a creare valore 48 - 52

g4-so1 Percentuale delle attività per cui è stata coinvolta la comunità locale,  
sono stati valutati gli impatti e sono stati implementati programmi di sviluppo Il progetto ludico-educativo Fabbriche Aperte 52

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16, 17

g4-so3 Percentuale di attività analizzate per rischio corruzione e principali rischi 
identificati Gli strumenti che regolano la condotta aziendale 16, 17 100%

g4-so4 Comunicazione delle policy e formazione dei dipendenti su anti-
corruzione  

Corporate governance, etica degli affari e lotta alla 
corruzione 15

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37

g4-so9 Percentuale di nuovi fornitori selezionati tramite criteri relativi  
ali impatti sulla società Le politiche di approvvigionamento sostenibile 36, 37 Nel 2015 il 100% dei nuovi fornitori sono monitorati in base ai Principi Guida per i Fornitori che prevedono  

il rispetto dei diritti umani, dell’ambiente, delle consuetudini sociali e delle leggi sul lavoro.

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione La risoluzione dei reclami 21

g4-so11 Numero di reclami circa gli impatti sulla società depositati, indirizzati e 
risolti attraverso i meccanismi formali di reclamo La risoluzione dei reclami 21

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione Il marketing responsabile; La sostenibilità del 
packaging 21, 43 - 45

g4-Pr1 Percentuale di prodotti e servizi significativi per i quali gli impatti  
su salute e sicurezza vengono migliorati

La qualità e la sicurezza alimentare; Il marketing 
responsabile 20, 21 100%

fP4

Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi programma e pratica  
(contributi in natura, iniziative di volontariato, di trasferimento delle 
conoscenze, partnership e sviluppo dei prodotti), che promuova l’accesso 
a stili di vita sani, la prevenzione delle malattie croniche;  
l’accesso a un cibo sano, nutriente e a buon mercato;  
il miglioramento del benessere delle comunità svantaggiate

Il marketing responsabile;  
La promozione di uno stile di vita attivo 21, 51

fP6
Percentuale dei volumi di vendita totali di prodotti di consumo, suddivisi  
per categoria, con ridotto contenuto di grassi saturi, acidi grassi trans,  
sodio e zuccheri aggiunti

Produzione e vendite 33

g4-Pr2
Numero totale di episodi di non conformità con i regolamenti e i codici  
degli impatti di prodotti e servizi su salute e sicurezza lungo il loro ciclo  
di vita, per tipologia e risultati

I sistemi di gestione 18 Nel 2015 non si sono verificati casi di Non conformità che abbiano un impatto sulla Sicurezza Alimentare 

g4-dMa Informativa generica sulle modalità di gestione
L’etichetta è di pertinenza della The Coca-Cola Company, in termini progettuali e realizzativi e l’adeguamento  
alla Legislazione applicabile è garantita dalla Company. I prodotti della The Coca-Cola Company sono etichettati  
secondo il Reg. 1169/2011 per consentire al consumatore di effettuare scelte appropriate 

g4-Pr3
Tipo di informazione di prodotto e servizio richiesta dalla procedura  
di informazione ed etichettatura dell'organizzazione e percentuale  
delle categorie significative di prodotti e servizi soggette a tali requisiti

Le informazioni ai consumatori sono conformi ai requisiti di legge

g4-Pr4 Numero totale di episodi di non conformità ai regolamenti e ai codici  
su informazione ed etichettatura di prodotti e servizi Le etichette dei prodotti sono conformi alla legge

g4-Pr5 Risultati dei sondaggi di misurazione della customer satisfaction La politica commerciale 35

Valutazione dei diritti umani dei fornitori

soCietÀ

resPoNsaBiLitÀ di Prodotto

Comunità locali

anti-corruzione

Valutazione dei fornitori per l'impatto sulla società

Meccanismi di reclamo per l'impatto sulla società

salute e sicurezza dei clienti

etichettatura dei prodotti e dei servizi
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